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1. "C'era una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei" (Lc 23,38).

Quella scritta, che Pilato aveva fatto porre sulla croce (cfr Gv 19,19), contiene al tempo stesso il
motivo della condanna e la verità sulla persona di Cristo. Gesù è re - Lui stesso lo ha affermato -,
ma il suo regno non è di questo mondo (cfr Gv 18,36-37). Davanti a Lui, l'umanità si divide: chi lo
disprezza per il suo apparente fallimento, e chi lo riconosce come il Cristo, "immagine del Dio
invisibile, generato prima di ogni creatura" (Col 1,15), secondo l'espressione dell’apostolo Paolo
nella Lettera ai Colossesi, che abbiamo ascoltato.

Dinanzi alla croce di Cristo si spalanca, in un certo senso, la grande scena del mondo e si compie
il dramma della storia personale e collettiva. Sotto lo sguardo di Dio, che nel Figlio Unigenito
immolato per noi si è fatto misura di ogni persona, di ogni istituzione, di ogni civiltà, ciascuno è
chiamato a decidersi.

2. Dinanzi al divin Re crocifisso si sono presentati anche coloro che poc'anzi sono stati proclamati
Santi: Giuseppe Marello, Paula Montal Fornés de San José de Calasanz, Léonie Françoise de
Sales Aviat e Maria Crescentia Höss. Ognuno di loro si è affidato alla sua misteriosa regalità,
proclamando con tutta la propria vita: "Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno" (Lc
23,42). E, in modo assolutamente personale, ciascuno di loro ha ricevuto dal Re immortale la
risposta: "In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso" (Lc 23,43).

Oggi! Quell'"oggi" appartiene al tempo di Dio, al disegno di salvezza, di cui parla san Paolo nella
Lettera ai Romani: "Quelli che [Dio] da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati…
chiamati…giustificati…glorificati"(Rm 8,29-30). Quell'"oggi" contiene anche il momento storico
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dell'odierna canonizzazione, in cui questi quattro esemplari testimoni di vita evangelica sono
elevati alla gloria degli altari.

3. "Piacque a Dio di fare abitare in [Cristo]ogni pienezza" (Col 1,19). Di tale pienezza fu reso
partecipe san Giuseppe Marello, come sacerdote del clero di Asti e come vescovo della diocesi di
Acqui. Pienezza di grazia, fomentata in lui dall'intensa devozione a Maria santissima; pienezza del
sacerdozio, che Dio gli conferì come dono ed impegno; pienezza di santità, che egli attinse
conformandosi a Cristo, Buon Pastore. Mons. Marello si formò nel periodo aureo della santità
piemontese, quando, in mezzo a molteplici forme di ostilità contro la Chiesa e la fede cattolica,
fiorirono campioni dello spirito e della carità, quali il Cottolengo, il Cafasso, Don Bosco, il Murialdo
e l’Allamano. Giovane buono e intelligente, appassionato della cultura e dell'impegno civile, il
nostro Santo trovò solo in Cristo la sintesi di ogni ideale e a Lui si consacrò nel Sacerdozio. "Fare
gli interessi di Gesù" fu il motto della sua vita, e per questo si rispecchiò totalmente in san
Giuseppe, lo sposo di Maria, il "custode del Redentore". Di san Giuseppe lo attrasse fortemente il
servizio nascosto, nutrito di profonda interiorità. Questo stile egli seppe trasfondere negli Oblati di
San Giuseppe, la Congregazione religiosa da lui fondata. Ad essi amava ripetere: "Siate
straordinari nelle cose ordinarie" e aggiungeva: "Siate certosini in casa e apostoli fuori casa". Della
sua robusta personalità, il Signore volle servirsi per la sua Chiesa, chiamandolo all'Episcopato
nella Diocesi di Acqui, dove, in pochi anni, spese per il gregge tutte le sue energie, lasciando
un’impronta che il tempo non ha cancellato.

4. "In verità ti dico, oggi sarai con me in paradiso" (Lc 23, 43). Nel paradiso, nella pienezza del
Regno di Dio, fu accolta Santa Paula Montal Fornés de San José de Calasanz, fondatrice
dell'Istituto delle Figlie di Maria, Religiose Scolopie, dopo una vita di santità. Prima nella sua città
natale, Arenys del Mar, impegnata in diverse attività apostoliche e addentrandosi, con la preghiere
e la pietà sincera, nei misteri di Dio; poi, come fondatrice di una famiglia religiosa, ispirandosi al
motto "pietà e lettere", si dedicò alla promozione della donna e della famiglia con il suo ideale di
"Salvare la famiglia, educando le bambine nel santo timore di Dio"; alla fine diede prova
dell'autenticità, del coraggio e della tenerezza del suo spirito, uno spirito modellato da Dio, durante
i trent'anni di vita ritirata a Olesa de Montserrat.

La nuova Santa appartiene a quel gruppo di fondatori di istituti religiosi che nel XIX secolo
andarono incontro alle molte necessità che allora si presentavano e alle quali la Chiesa, nella
prospettiva del Vangelo e secondo i suggerimenti dello Spirito, doveva rispondere per il bene della
società. Il messaggio di Santa Paula continua a essere attuale e il suo carisma educativo è fonte
di ispirazione per la formazione delle generazioni dl terzo millennio cristiano.

5. Il disegno benevolo del Padre che "ci fa entrare nel regno del suo Figlio prediletto", trova in San
Françoise-de-Sales Aviat una splendida realizzazione:  ella ha vissuto fino alla fine il dono di se
stessa. Al centro del suo impegno e del suo apostolato, suor Françoise-de-Sales mise la
preghiera e l'unione con Dio, dove trovò luce e forza per superare le prove e le difficoltà, e fino alla
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fine della sua esistenza perseverò in quella vita di fede, desiderando lasciarsi guidare dal
Signore:  "O mio Dio, che la mia felicità sia di sacrificarti tutte le mie volontà, tutti i miei desideri!".
La risoluzione che caratterizzò bene Madre Aviat, "Dimenticarmi completamente" è anche per noi
un invito ad andare contro corrente rispetto all'egoismo e ai piaceri facili, e ad aprirci alle necessità
sociali e spirituali del nostro tempo. Care Sorelle Oblate di San Francesco di Sales, sull'esempio
della vostra fondatrice, in comunione profonda con la Chiesa, laddove Dio vi ha poste siate ben
determinate a ricevere le grazie presenti e ad approfittarne, poiché è in Dio che si trovano la luce
e l'aiuto necessari in ogni circostanza! Confidando nella potente intercessione della nuova Santa,
accogliete nella gioia l'invito a vivere, in una fedeltà rinnovata, le intuizioni che lei ha così
perfettamente vissuto.

6. Rendere onore a Cristo, il Re:  questo desiderio ha animato santa Maria Crescentia Höss fin
dall'infanzia. Al suo servizio mise le sue capacità. Dio le aveva donato una bella voce. Già da
ragazza poté cantare nel coro come solista non per far bella mostra di sé, ma per cantare e
suonare per Cristo Re.

Mise anche le sue conoscenze a servizio del Signore. Questa francescana fu una consigliera
molto richiesta. Le persone si accalcavano davanti alle porte del convento:  oltre a uomini e donne
semplici, c'erano principi e imperatrici, sacerdoti e religiosi, abati e Vescovi. Divenne così una
specie di "levatrice" che tentava di far partorire la verità nel cuore di chiedeva consiglio.

Tuttavia, neanche a lei fu risparmiato il dolore. Il "Mobbing" esisteva già a quel tempo. Sopportò gli
intriganti presenti nella sua comunità senza mai mettere in dubbio la propria vocazione.

L'ampio respiro della passione fece maturare in lei la virtù della pazienza. Riuscì a divenire
Superiora: dirigere spiritualmente per lei significava servire. Aveva un atteggiamento generoso
verso i poveri, materno verso le consorelle e sensibile verso quanti avevano bisogno di una parola
buona. Santa Crescentia ha amato il significato del Regno di Cristo:  "Ogni volta che avete fatto
queste cosa a uno dei miei fratelli, l'avete fatto a me" (Mt 25, 40)

7. "Ringraziamo con gioia il Padre che ci ha messi in grado di partecipare alla sorte dei santi nella
luce" (Col 1,12). Mai come in questi momenti trovano eco in noi queste parole di san Paolo!
Veramente la comunione dei santi ci fa pregustare il Regno celeste e, al tempo stesso, ci spinge,
sul loro esempio, a costruirlo nel mondo e nella storia.

"Oportet illum regnare", "Bisogna che egli regni" (1 Cor 15,25), scriveva l'Apostolo, riferendosi a
Cristo.

"Oportet illum regnare" ci ripetete, con la vostra testimonianza, voi, san Giuseppe Marello, santa
Paula Montal Fornès de San Josè de Calasanz, santa Lèonie de Sales Aviat e santa Maria
Crescentia Hoss! Il vostro esempio ci stimoli a una più viva contemplazione di Cristo Re, crocifisso
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e risorto. Il vostro sostegno ci aiuti a camminare fedelmente sulle orme del Redentore, per
condividere un giorno, insieme a voi, insieme a Maria e a tutti i santi, l’eterna sua gloria in
paradiso. Amen!
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